
«Il passaggio alla Camera del dise-
gno di legge sulle intercettazioni sa-
rà un Vietnam per la maggioran-
za». Enrico Letta lo dice col tono pa-
cato di chi non ha niente da minac-
ciare e molto da osservare. Il vicese-
gretario del Pd è a Pacengo di Lazi-
se, sul lago di Garda, per la seconda
giornata di “Nord Camp”, l’iniziati-
va organizzata con la sua associa-
zione “TrecentoSessanta” per com-
prendere attraverso una serie di ta-
vole rotonde e faccia a faccia con
politici, amministratori, imprendi-
tori, come può fare il partito a recu-
perare consensi nelle regioni set-
tentrionali: «Dobbiamo capire che
qui cambiare è indispensabile per-
ché il Pd, al Nord, ha toccato il fon-
do». Lì dove il Carroccio, invece è
diventato un faro. E per questo,
spiega Letta, «bisogna aprire un dia-
logo, anche se muscolare, con Le-

ga. Ce lo chiedono i nostri elettori».
Vorrebbe parlare delle proposte su
federalismo, fisco, immigrazione
uscite in questi primi due giorni di
lavoro. Ma è inevitabile che il discor-
so scivoli sulle mosse del Pd nell’al-
tro ramo del Parlamento. Letta pri-
ma ricorre al più volte ribadito «fare-
mo di tutto per cambiare il provvedi-
mento». Poi ci mette un più agguerri-
to «sarà battaglia». E infine, però, ar-
riva una previsione che non rimanda
solo a immagini belliche, ma anche
al pantano in cui finirono gli america-
ni dopo aver incautamente pensato
a una vittoria facile: «Alla Camera sa-
rà un Vietnam per la maggioranza».

Non è che si sente un “vietcong”
Letta, come subito ironizza a distan-
za Fabrizio Cicchitto. Letta, sempre
per dirla col capogruppo del Pdl a
Montecitorio, non ha cambiato atteg-
giamento e si basa anche questa vol-

ta su un ragionamento: «Le cadute
che hanno avuto in questa settima-
na, tutte le volte che il governo è sta-
to battuto alla Camera sulla Sanità o

sullo stop alle demolizioni delle co-
struzioni abusive in Campania, dimo-
strano che la situazione per loro non
sarà indolore». Da un lato, le assenze
non più solo fisiologiche ed episodi-
che tra i banchi della maggioranza,
dall’altro la protesta montante fuori
dal Parlamento, fanno prevedere
una strada tutt’altro che in discesa
per il disegno di legge che Berlusconi
vorrebbe far approvare entro un me-
se. E qui arriva la seconda parte del
ragionamento di Letta e degli altri
esponenti del gruppo dirigente del
Pd, che si preparano ad applicare
una strategia ben precisa. Dice il re-
sponsabile Giustizia del partito An-
drea Orlando, mentre ascolta il dibat-
tito a cui partecipa anche il ministro
leghista Maroni: «Dobbiamo insiste-
re sul comportamento di Fini. Non
può limitarsi a ratificare le scelte pre-
se».

LA LETTERA DI FRANCESCHINI

E infatti la prima mossa è già partita.
Dario Franceschini si è assunto il com-
pito di far venire allo scoperto Fini pri-
ma ancora che cominci la discussio-
ne a Montecitorio. Il capogruppo del
Pd alla Camera non si limita a lanciar-
gli un appello affinché «distingua il
suo ruolo politico dentro il Pdl e il
suo ruolo di garanzia come presiden-
te della Camera». Franceschini fa sa-
pere che il Pd «non accetterà forzatu-
re sui tempi e sui regolamenti» e che
quindi il provvedimento sulle inter-
cettazioni potrà arrivare in aula «non
prima di settembre». E una lettera in-
dirizzata a Fini e una alla presidente
della commissione Giustizia Giulia
Bongiorno è già pronta per essere in-
viata per formalizzare questa richie-
sta. «Da regolamento il provvedimen-
to deve stare due mesi in commissio-
ne, deve esserci voto segreto come è
avvenuto in prima lettura e il contin-
gentamento dei tempi può avvenire
dopo un mese di discussione. E poi il
calendario dei lavori di giugno e quel-
lo trimestrale sono stati già approvati
e noi siamo contrari a cambiarlo. A
questo punto lo può modificare solo
una decisione monocratica del presi-
dente Fini». ❖

«Il ddl sulle intercettazioni è un

colpo grave e inedito alle legali-

tàeall’informazione».Duroilcommen-

todelsegretariodelPdPierLuigiBersa-

ni. «Noi - promette - daremo battaglia

alla Camera, facendo una opposizione

netta e forte, ci aspettiamo coerenza

da chi nella maggioranza ha espresso

dubbi. I finiani lo sanno, i cambiamenti

fatti finorasonomarginali. Labattaglia

è ancora aperta». «Uscire dall'aula -

spiega - è stato un gesto forte e rispet-

toso delle istituzioni. Il centrosinistra

non deve dividersi su chi si incazza di

più, ma tenere insieme questione de-

mocratica e sociale. Allamanifestazio-

ne del 19 terremo alto l’allarme».

Le difficoltà nel Pdl
«Le cadute che hanno avuto
e tutte le volte che il
governo è andato sotto in
queste settimane, come
sulla sanità o le demolizioni
in Campania, dimostrano
che la situazione per loro
non sarà indolore»

Il messaggio a Fini
«Deve distinguere il suo
ruolo politico dentro il Pdl
da quello di garante come
presidente della Camera.
Non accetteremo forzature
sui tempi e sui regolamenti.
Calendari dei lavori già
approvati, e non cambiano»
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Resistenza
attiva

scollini@unita.it

Bersani: «Ci aspettiamo
coerenza dai finiani»

INVIATOAVERONA

pNord Camp Il vicesegretario: «Si è toccato il fondo. Bisogna aprire un dialogo con la Lega»

p Franceschini chiama in causa Fini. «La leggenon vada alla Camera prima di settembre»

Lavoro sporco

SuFacebook tutti entusiasti per

l’uscita dall’Aula del Pd al mo-

mentodelvotosulDdl.Lahome

page del sito Internet è listata a

lutto con la scritta «massacro

delle libertà».

L’ultima
contesa

Seconda giornata di “Nord
Camp”, l’iniziativa organizzata
dall’associazione TrecentoSes-
santa per analizzare le difficol-
tà del Pd al Nord. Ma tiene ban-
co la discussione sul disegno di
legge sulla intercettazioni.

SIMONE COLLINI

Cicchitto ironizza: «Non ce
lo vedo come guerrigliero»

«Il presidente non può
limitarsi a ratificare
scelte già prese»

PrimoPiano

Letta disegna
la trinceaPd
«AllaCamera
unVietnam»

Le frasi

AndreaOrlando

Il leader del Pd Pier Luigi Bersani
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